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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 
 N. _______351_______ DEL ______10/07/2020______________ 

 
 

 
OGGETTO: Recepimento della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 26 

febbraio 2020, n. 11, inerente la procedura per la vendita a trattativa 

privata, degli opifici Arsial siti in Viterbo Strada Tuscanese n. 15, e Patrica 
località Valdisi, a seguito di procedure d’asta andate deserte. 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE  

 
VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 

Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 05 Novembre 2019, n. 50, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione di ARSIAL 

con il succitato Decreto, il Dott. Maurizio Salvi è stato nominato Direttore 
Generale di ARSIAL; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la 

quale è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre 
eventualmente rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in 
materia, e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per 

raggiunti limiti di età,  l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Patrimonio 
all’avv. Maria Raffaella Bellantone; 

VISTA  la Legge Regionale 27 Dicembre 2019, n.  28, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2020-2022, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2020-2022 approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 18 Dicembre 2019, n. 66, avente ad oggetto: 

Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 – Rettifica 
Deliberazione n. 60 del 13 Dicembre 2019”, con la quale è stato approvato ed 

adottato il Bilancio di previsione 2020-2022, redatto in conformità al D.Lgs. n. 
118/2011; 

VISTA la Deliberazione del CdA 10 Aprile 2020, n. 13, con la quale è stata apportata,  

ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 
Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione 
n. 2, al “Bilancio di previsione 2020-2022”; 

VISTA la Deliberazione del CdA n. 20 del 27 Maggio 2020, con la quale è stato 

disposto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in 



 

ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 

esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 

all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di 
indicare nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione 

del campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 
respinta senza ulteriori verifiche”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTO il “Regolamento per l'acquisizione in economia dei beni, lavori e servizi” di Arsial 

approvato con deliberazione del 12/09/2014, n. 76; 

ATTESO che ai sensi del comma 1°, art. 12, della Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 
2, l’ARSIAL è proprietaria di tutti i beni mobili e immobili, materiali ed 

immateriali, ivi compresi i beni e le opere dell’ex Riforma Fondiaria, già di 
appartenenza dell’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo nel Lazio (ERSAL); 

ATTESO che nel descritto patrimonio di ARSIAL è compreso, tra l’altro, un complesso 
immobiliare costituito da immobili siti nel territorio della Regione Lazio, ovvero: 

- LOTTO N. 1: Ex stabilimento per la lavorazione dei prodotti caseari sito in località 
Valdisi, comune di Patrica (FR), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 
comune di Patrica al foglio 2, particella 124, sub. 1, 3, 4, 5 e 6. Prezzo a base 

d’asta € 1.741.802,00; 

- LOTTO N. 2: Terreno edificabile località Valdisi, comune di Patrica (FR), 
catastalmente individuato al Catasto Terreni del medesimo comune di Patrica al 

foglio 2, particella 284 di 15.029 mq. Prezzo a base d’asta € 360.396,00; 

- LOTTO N. 3: Ex stabilimento per la lavorazione dei tabacco sito in comune di 
Viterbo (VT), Strada Tuscanese n. 15, individuato al Catasto Fabbricati del 

medesimo comune di Viterbo al foglio 142, particelle 102 e 166. Prezzo a base 
d’asta € 2.090.000,00; 

- LOTTO N. 4: Locale sito in comune di Cerveteri (RM), Via Fontana Morella 
(angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 

comune di Cerveteri al foglio 47, particella 89 sub. 5. Prezzo a base d’asta € 
214.000,00; 

- LOTTO N. 5: Locale sito in comune di Cerveteri (RM), Via Fontana Morella 

(angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 
comune di Cerveteri al foglio 47, particella 89 sub. 502. Prezzo a base d’asta € 
1.221.000,00; 

- LOTTO N. 6: Locale sito in comune di Cerveteri (RM), Via Fontana Morella 
(angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 
comune di Cerveteri al foglio 47, particella 89 sub. 504 con relativa area 

esclusiva di pertinenza. Prezzo a base d’asta € 400.085,00; 

- LOTTO N. 7: Locale sito in comune di Cerveteri (RM), Via Fontana Morella 
(angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 



 

comune di Cerveteri al foglio 47, particella 89 sub. 505 con relativa area 

esclusiva di pertinenza. Prezzo a base d’asta € 161.690,00; 

- LOTTO N. 8: Ufficio sito in comune di Cerveteri (RM), Via Fontana Morella 
(angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 

comune di Cerveteri al foglio 47, particella 89 sub. 506. Prezzo a base d’asta € 
157.000,00;  

- LOTTO N. 9: Ufficio sito in comune di Cerveteri (RM), Via Fontana Morella 

(angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto Fabbricati del medesimo 
comune di Viterbo al foglio 47, particella 89 sub. 508 con parcheggio esclusivo di 
pertinenza. Prezzo a base d’asta € 4.044.000,00; 

- LOTTO N. 10: Ufficio di proprietà di questa Agenzia, sito in comune di Cerveteri 

(RM), Via Fontana Morella (angolo SS Aurelia Km 42,500), individuato al Catasto 
Fabbricati del medesimo comune di Viterbo al foglio 47, particella 89 sub. 509. 

Prezzo a base d’asta € 114.000,00; 

VISTA la deliberazione del 22/8/2017 n. 22, e conseguente determinazione del 
Direttore generale del 14/9/2017 n. 493, con la quale si approva l'Avviso per la 

vendita dei  predetti 10 lotti di immobili siti nel territorio della Regione Lazio; 

ATTESO che dei 10 lotti messi a bando sono rimasti inizialmente invenduti tutti i 10 
lotti;  

ATTESO che Arsial con successivi atti ha valutato di procedere all'alienazione dei citati 

lotti, sempre con la medesima procedura di asta pubblica al rialzo, riducendo il 
prezzo a base d’asta; 

VISTA la deliberazione del 10/1/2018 n. 2, e conseguente determinazione del Direttore 
generale del 13/02/2018 n. 56, con la quale si è approvato l'Avviso per la 

vendita dei 10 lotti di immobili siti in nel territorio della Regione Lazio ad un 
prezzo ridotto di ¼ rispetto all’asta precedente; 

ATTESO che dei 10 lotti messi a bando sono rimasti ancora invenduti tutti i 10 lotti;  

VISTA la deliberazione del 2/8/2018 n. 26, e conseguente determinazione del Direttore 

generale del 8/8/2018 n. 415, con la quale si è approvato l'Avviso per la vendita 
dei 10 lotti di immobili siti in nel territorio della Regione Lazio ad un prezzo 

ridotto di un ulteriore ¼ rispetto all’asta precedente; 

ATTESO che dei 10 lotti messi a bando, è stato aggiudicato il lotto n. 7 e sono rimasti 
invenduti n. 9 lotti;  

VISTA la deliberazione del 24/12/2018 n. 15, e conseguente determinazione del 

Direttore generale del 22/2/2019 n. 98, con la quale si è approvato l'Avviso per 
la vendita dei 9 lotti di immobili, invenduti, siti in nel territorio della Regione 
Lazio ad un prezzo ridotto ancora del 15% rispetto all’asta precedente, 

sospendendo la vendita del lotto n. 2  per accertamenti patrimoniali; 

ATTESO che degli 8 lotti messi a bando, sono stati aggiudicati i lotti nn. 4, 5, 6 , 8, 9 e 
10, e sono rimasti invenduti n. 2 lotti, ovvero: 

- LOTTO N. 1: Ex stabilimento per la lavorazione dei prodotti caseari sito in 

località Valdisi, comune di Patrica (FR), individuato al Catasto Fabbricati del 
medesimo comune di Patrica al foglio 2, particella 124, sub. 1, 3, 4, 5 e 6. 

Prezzo a base d’asta € 1.741.802,00, prezzo al netto delle riduzioni apportate 
con le suddette citate deliberazione in  € 609,630,70; 



 

- LOTTO N. 3: Ex stabilimento per la lavorazione dei tabacco sito in comune di 

Viterbo (VT), Strada Tuscanese n. 15, individuato al Catasto Fabbricati del 
medesimo comune di Viterbo al foglio 142, particelle 102 e 166. Prezzo a base 

d’asta € 2.090.000,00, prezzo al netto delle riduzioni apportate con le suddette 
deliberazione in € 731.500,00; 

ATTESO che ai sensi di quanto disposto dal Regolamento regionale 20 maggio 2009, n. 

7 recante la “Disciplina dell'alienazione e della gestione dei beni immobili di 
proprietà dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura 
del Lazio (ARSIAL)” il comma 12 dell’articolo 13 statuisce che, “nel caso in cui la 

gara vada deserta una prima volta, l'ARSIAL provvede a ripetere la procedura 
riducendo il prezzo base, fino ad un massimo del 20 per cento. Qualora anche la 

seconda asta vada deserta, si procede alla stipula del contratto a trattativa 
privata, assicurando le condizioni e le garanzie di imparzialità e correttezza del 
procedimento e della parità di trattamento dei concorrenti …..”; 

ATTESO, altresì, che ai sensi dell’art. 38, comma 1, punto 5, del Regio Decreto 23 

maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato” si può procedere a licitazione privata “Quando 

sia andato deserto l'incanto o non si sia raggiunto dalle offerte il limite fissato, 
salvo che l'amministrazione non ritenga di dovere stipulare il contratto a 
trattativa privata”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Arsial del 26 Febbraio 2020 
n. 11, inerente l’atto di indirizzo dell’Amministrazione con la quale è stato 
disposto di procedere  all'alienazione dei rimanenti n. 2 lotti di immobili, ovvero: 

LOTTO N. 1 riguardante Ex stabilimento per la lavorazione dei prodotti caseari 
sito in località Valdisi, comune di Patrica (FR),  e LOTTO N. 3 riguardante Ex 

stabilimento per la lavorazione dei tabacco sito in comune di Viterbo (VT), Strada 
Tuscanese n. 15, sopra meglio individuati e descritti, per i quali le precedenti 
aste pubbliche sono andate deserte, a mezzo di trattativa privata con i soggetti 

interessati, previa pubblicazione di un bando, come consentito e con le modalità 
disposte dal citato art.13, comma 12, del regolamento regionale n.7/2009 

ATTESO che con la suddetta deliberazione Arsial n. 11/2020, è stato dato mandato al 

Direttore Generale di predisporre gli atti, per esitare le vendite dei lotti dei lotti 
di immobili, siti nel territorio della Regione Lazio rimasti invenduti con le 
precedenti procedure, mediante procedura di trattativa privata, nonché 

provvedere, ai sensi dell’art. 13, comma 8, secondo periodo, R.R. n. 7/2009, alla 
nomina di un professionista scelto da ARSIAL tra gli iscritti negli elenchi di cui 

all’art. n. 179 ter delle “Disposizioni per l’attuazione del c.p.c. e disposizioni 
transitorie”, per l’esame delle offerte di cui al Bando Pubblico per l’alienazione 
dei beni ARSIAL, con le modalità di cui all’art. n. 591 bis c.p.c., individuato 

nell’avv. Giuseppe Lepore come da convenzione firmata con lo stesso; 

CONSIDERATO, infatti, che con determinazione del Direttore Generale 16 Ottobre 
2018, n. 591, è stato affidato, ai sensi dell’art. n. 3.2, punto c) del contratto per 

la fornitura di Servizi Legali, giusta determinazione del Direttore generale n. 
291/2018, all’avv. Giuseppe Lepore, dello Studio Lepore Associazione 

Professionale, l’incarico per l’attività delegata di vendita dei beni ARSIAL, siti nei 
Comuni del territorio della Regione Lazio, con le modalità contenute nell’art. n. 
8.2 del contratto rep. n. 60/2018, annesso alla richiamata determinazione n. 

591/2018, nonché delle offerte relative alla procedura di cui alle premesse, in 



 

conformità a quanto stabilito nell’Avviso Pubblico, senza alcun onere per 

l’Amministrazione;  

CONSIDERATO che per garantire le condizioni di imparzialità e correttezza del 
procedimento e della parità di trattamento dei concorrenti sarà necessario fissare 

un prezzo minimo al di sotto del quale non si darà luogo alla vendita del singolo 
lotto, e che tale prezzo minimo non dovrà essere reso pubblico, al fine di non 

condizionare la formulazione delle offerte da parte dei partecipanti alla trattativa 
privata; 

RITENUTO opportuno affidare ad un notaio un plico sigillato contenente l’indicazione del 
prezzo minimo a cui esitare i singoli lotti, che renderà irricevibili le offerte di 

acquisto formulate a prezzo inferiore, plico che sarà conservato in luogo sicuro e 
sotto la propria responsabilità del notaio stesso fino al giorno ed ora fissato quale 

scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione alla trattativa 
privata, procedura che sarà affidata al predetto legale esterno, esperto di gare; 

RITENUTO opportuno, data la specifica esperienza in materia di gare, affidare all'avv.    
Giuseppe Lepore dello Studio Legale Lepore con studio in Roma via Polibio, n. 

15, in virtù del predetto Contratto per la Fornitura dei Servizi Legali, di cui alla 
determinazione direttoriale n. 591/2018, le operazioni per l’incarico, mediante       

trattativa privata, ovvero per l'espletamento delle attività di alienazione dei 2 
lotti siti, rispettivamente, nei comuni di Patrica e Viterbo, sopra descritti e 

riportati nell’allegato “avviso di Procedura a trattativa privata per la vendita di 
immobili di proprietà   ARSIAL siti in Patrica e Viterbo”, secondo i criteri stabiliti 
dalla legge e dal Regolamento n. 7/2009; 

DI PRENDERE ATTO e contestualmente stabilire che il compenso per l’espletamento dei 
suddetti servizi verrà direttamente corrisposto dalla parte acquirente, senza 

alcun onere per l’Amministrazione; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 

esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 

all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di 
indicare nel campo "Riferimento Amministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione 

del campo "Riferimento Amministrazione" della fattura elettronica, la stessa 
verrà respinta senza ulteriori verifiche”; 

ACQUISITI dall’Autorità Nazionale Anticorruzione per i servizi di pubblicazione su 
quotidiani a carattere nazionale e locale, i relativi CIG n.: 

- Z6A2D61E3A (Piemme spa) 

- Z952D61E0D (A. Manzoni & C. spa) 

SU PROPOSTA dell’Area Contabilità, Bilancio, Patrimonio ed Acquisti; 

 
D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente determinazione. 



 

DI RECEPIRE E APPLICARE  le direttive contenute nella deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del 26 Febbraio 2020, n. 11. 
DI APPROVARE “l’Avviso di Procedura a trattativa privata per la vendita di lotti di 

proprietà ARSIAL”, LOTTO N. 1 ex stabilimento per la lavorazione dei prodotti 
caseari sito in località Valdisi, comune di Patrica (FR), e LOTTO N. 3 ex 
stabilimento per la lavorazione dei tabacco sito in comune di Viterbo (VT), Strada 

Tuscanese n. 15, secondo i criteri stabiliti dalla legge e dal Regolamento n. 
7/2009, in allegato al presente provvedimento, che costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

DI FISSARE il prezzo minimo al di sotto del quale non si darà luogo alla vendita del 
singolo lotto, affidando al notaio Marco Bellinvia, un plico sigillato, contenente 

l’indicazione del richiamato prezzo minimo a cui esitare i singoli lotti, che renderà 

irricevibili le offerte di acquisto formulate a prezzo inferiore.  

DI STABILIRE che tale plico dovrà essere custodito e conservato in luogo sicuro e 
sotto la responsabilità del notaio Marco Bellinvia, fino al giorno ed ora fissato, 

quale scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
trattativa privata. 

DI AFFIDARE ai sensi dell'art. 3.2, punto l) del Contratto per la Fornitura di Servizi 
Legali, di cui alla determinazione del Direttore generale n. 591/2018, all'avv. 

Giuseppe Lepore, dello Studio Legale Lepore Associazione Professionale, 
l’incarico di procedere, mediante trattativa privata, all’espletamento delle attività 

di alienazione di n. 2 lotti, come descritti nello  “Avviso di Procedura a Trattativa 
Privata per la vendita di lotti di proprietà ARSIAL“ con le modalità richiamate 

nell'art. 8.2 del “Contratto del 2 ottobre 2018, rep. 60”, senza alcun onere per 
l’Amministrazione, in quanto il corrispettivo per dette attività, pari al 2 % del 
prezzo di vendita di ciascun immobile, verrà corrisposto, ai sensi del citato art. 

8.2. del Contratto per la Fornitura dei Servizi Legali, stipulato con lo Studio 
Lepore Associazione Professionale, direttamente dall’acquirente. 

 
DI STABILIRE che, nell’espletamento del predetto incarico, l’avv. Giuseppe Lepore: 

- non potrà alienare ciascun immobile ad un prezzo inferiore alla soglia fissata 

dal Direttore generale, conservata in busta chiusa e sigillata dal notaio Marco 
Bellinvia fino alla data ed ora fissata per la proposizione delle offerte da valutare 

in trattativa privata;  
- dovrà garantire la massima partecipazione alle operazioni di vendita, senza 
porre in essere alcuna limitazione all’acquisto degli immobili da parte dei singoli 

partecipanti e consentendo a ciascun soggetto interessato all’acquisto la facoltà 
di formulare offerta per uno o più immobili. 

 

DI AUTORIZZARE la pubblicazione dell’Avviso Pubblico, per estratto, 
avvalendosi dei sotto riportati mezzi di diffusione: 

- BURL della regione Lazio. 
- Albo pretorio dei comuni di Patrica (Fr); Viterbo (Vt). 

- Due quotidiani a carattere nazionale ed uno a carattere locale. 
- Sito Web della regione Lazio “Servizio di pubblicazione e consultazione dei 

bandi di gara. 



 

DI AUTORIZZARE la pubblicazione dell’Avviso Pubblico, in formato integrale 

con tutti i suoi allegati, avvalendosi del mezzo di diffusione: Sito Web www.arsial.it. 

DI IMPEGNARE la somma complessiva di € 6.368,40.=, compresa I.V.A., sul 

capitolo U.1.03.02.16.001 per l’anno finanziario 2020, per spese connesse alla 
pubblicazione dell’Estratto dell’Avviso Pubblico e esito della procedura su due quotidiani 
a diffusione nazionale e su un quotidiano locale, ovvero i seguenti quotidiani: 

- Piemme spa – (cod. creditore n. 209) Il Messaggero, a tiratura nazionale e 
locale, per € 3.050,00.= compresa I.V.A. 

- A. Manzoni & C. spa – (cod. creditore n. 237) La Repubblica, a tiratura 
nazionale, per € 3.318,40=, compresa I.V.A.  

DI AUTORIZZARE la comunicazione, a cura del Responsabile del Procedimento, 

alla Società Piemme S.p.A. ed alla Società A. Manzoni & C. S.p.A., , che la fatturazione 
elettronica dovrà essere intestata ad ARSIAL, Area Contabilità, Bilancio, Patrimonio e 

Acquisti, Via Rodolfo Lanciani n. 38 – 00162 Roma – P.IVA 04838391003, indicando il 
codice unico ARSIAL (IPA) UF08E9, nel campo "Riferimento Amministrazione" CRAM 
DG.007.01.7F e nel campo esigibilità IVA il carattere “S” = scissione dei pagamenti, a 

pena di rifiuto del documento. 

DI DEMANDARE alla competente all’Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, 

Procedure Comunitarie, Procedure CONSIP e MEPA, l’assolvimento della procedura, ivi 
compresi tutti gli atti gestionali tesi a definire l’alienazione, mediante Asta Pubblica, dei 

descritti beni posti in vendita di cui all’Allegato “A”.  

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.Lgs 
n. 33/2013 

23    X  X  

D.Lgs 
n. 33/2013 

37   X   x  

                     

              

http://www.arsial.it/

